
Un cavo 
superconduttore 
cento volte 
pia potente 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

I M J 
U ricerca sul superconduttori ha registrato nuovi passi 
•vinti In Usa nel laboratori Bell dell Att nel New Jersey 
un Htm di scienziati capeggiato da Sungho Jin ha messo a 
punto un nuovo cavo superconduttore che funzionando a 
Itmfwratura relalivamenl» alte può trasportare elettricità 
In quintili cento volle superiore a quella di versioni prece 
denti senta perdita o resistenza La tecnica usata dal ricer 
cuori del New Ji rsey consiste nel modificare la forma dei 
cristalli microscopici di cui si compongono I supercondut 
lori Nella torma attuale il nuovo superconduttore può 
estere già utilizzalo per alcune applicazioni limitate come 
piccoli motori Contemporaneamente al Georgia Instltute 
of Technology II ricercatore Ahmei Erbil ha annunciato la 
messa a punto di un superconduttore che funziona per 
brevi periodi a temperature fino a 440 gradi fahrenheit 
(120 gradi centigradi) un livello molto elevato di altri 
annunciati finora 

I nuovi materiali che dovevano rivoluzionare i consumi 

Chimica dell'automobile 
105 miliardi 

Gr la ricerca 
Enologica 

In cardiologia 

Il Cipi ha approvalo ieri il 
programma nazionale di ri 
cerche per le tecnologie in 
cardiologia II programma 
prevede una spesa com 
plessiva di I0S miliardi di 
lire In quadro anni Per ora 

' " però «sulla base delle ai 
luall disponibilità finanziarie- (come recita un comunicato 
del ministero per la Ricerca scientifica) si potranno attiva 
re programmi di ricerca per soli 45 miliardi Obiettivo del 
programma è quello di sviluppare prodotti e processi inno 
valivi nelle aree della terapia e della diagnostica In cardio 
logia Un attenzione particolare verrà data naturalmente al 
cuore artificiale Altre aree prioritarie sono quelle delle 
protesi cardiache dell angloplastica coronarica delle ana 
lisi elettrocardiografiche 

Una pianta 

Gr la carta 
Nana 

In Italia si spendono circa 
I 200 miliardi di lire I anno 
per acquistare ali estero pa 
ste per la produzione di 
carta Nonostante la lunga 
tradizione del settore carta 
rio Italiano ed i notevoli 

• " • « • • • • • • • • ^ • • " consumi il settore è stato 
sempre penalizzato dalla mancanza di materia r rima so 

firattutto per quanto riguarda le paste per cani a fibra 
unga che sono ottenute dal legno degli alberi di conifere 

che crescono nella fascia settentrionale del globo Una 
soluzione a questo problema potrebbe essere rappresenta 
la d i una pianta originarla dell Africa australe e che è 
tradizionalmente usata dall Industria del sacchi II Renai 
(Alblscus cannablnus) Una ricerca condotta negli ultimi 
anni dall Aglp Petroli In collaborazione con I Ente nazlo 
naie cellulosa e carta e le facoltà di agraria di Bologna e 
Catania ha dimostrato Infatti che questa pianta se coltivata 
In Italia specie al Sud può produrre da 10 ad oltre 20 
tonnellate per ettaro di sostanza secca utilizzabile per la 
produzione della caria In un ciclo vegetativo di 130 140 
giorni Questa pianta è Infatti diffusa nelle fasce terrestri 
che godono di una Insolazione Intorno alle 12 ore glorna 
llere condizione che In Italia s! verifica da maggio a set 
lembre 

la Nasa sceglie 
le Industrie 

orbitante-

Le divisioni aerospaziali 
della McDonnel Douglas 
della Rockwell Internatio 
nal della General Electric e 
della Boeing sono le qual 
tro industrie prescelte dalla 
Nasa per la costruzione del 
la prima stazlon#*IpaÌr1ile 

americana orbitante Intorno alla terra SI tratta di un prò 
galla che prevede una spesa complessiva di 30 miliardi di 
dollari se al costo puro della struttura di circa 14 6 miliardi 
di dollari si aggiunge II costo del 19 voli dello Shuttle 
necessari per il trasporto nello spazio delle singole parti 
dellasiazlone Nel giro di tre anni prevedono gli esperti la 
costruzione della staziono creerà almeno limila nuovi 
posi! di lavoro considerando che le quattro industrie prln 
Clpall a loro volta ridistribuiranno quasi la metà del lavoro 
tra una dozzina di aziende subappaltatrict 

Banca dati 
europea 
sull'ambiente 

La prima banca dati euro 
pea sulla normativa am 
blenlale è slata realizzata 
dalla Corte di cassazione 
italiana Patrocinato dalla 
Comunità europea il prò 
getlo di un archivio elettro 

mmmmimmmmmmm^mm meo denominato «Enlex 
conlenente lutti gli «spelli glundicl relativi ali ambiente è 
Slato avviato nel 1982 ed è staio affidato ali Italia al centro 
elaborazione dati Ced della Corte di cassazione per la 
raccolta e memorizzazione della giurisprudenza ambienta 
le La parte di legislazione e dottrina e stata elaborata nella 
Germania Foderale La banca dati contiene al momento 
6 600 documenti consultabili in inglese o nella lingua 
della nazione di provenienza Con un qualsiasi personal 
computer collegato con il Centro elettronico della Cassa 
itone è dunque possibile richiedere la normativa di ciascu 
na delle 12 nazioni della Comunità europea 

NANNI MCCMONO 

Da qualche anno la divulgazione scientifica (e la 
premozione industriale) ha trovato un nuovo fi lo 
ne quello dei nuovi materiali ceramici e plastici 
Grandi prestazioni, costi contenuti versatilità 
sembravamo alla soglia d i una rivoluzione parago­
nabile a quella della plastica Ma oggi anche i più 
convinti sostenitori buttano acqua sul fuoco 1 prò 
blemt sono ancora molt i Per I auto ad esempio 

DAI MOSTRO INVIATO 

ROMEO •ASSOLI 

• • TORINO II signore con 
gli occhi a mandorla som 
de si inchina impercetlibil 
mente e attacca la spina Un 
attimo dopo il molore si 
mette a girare i pistoni sai 
gono e scendono una ruo 
la dentala trasferisce il mo 
vlmento ad una catena 
«Questo dice e il motore 
del luturo» Si ma quanto 
lontano è questo futuro' 
Qual è il tempo che ci sepa 
ra dall uso generalizzato di 
queslo motore costruito da 
una ditta giapponese in 
gran pane con materiali ce 
ramici teoricamente capa 
ce di girare alla bellezza di 
duemila gradi centigradi7 E 
duemila gradi sono più del 
doppio della possibilità di 
qualsiasi motore altuaimen 
te In commercio 

La «meravlglian era espo 
sta al salone internazionale 
delle nuove tecnologie e 
dell Innovazione svoltosi a 
Torino ali Inizio di novem 
bre ed era un tentativo di 
dimostrare che la nuova gè 
nerazione di materiali cera 
mici e plastici ha un destino 
luminoso davanti a se E sa 
ra anche vero ma per ora 
dopo i primi entusiasmi 
sembra prevalere la pru 
denza e le previsioni sono 
sempre più anguste Alme 
no In casa nostra Chi sem 
ora vedere ridimensionate 
le speranze di rapide tra 
sformaziont tecnologiche è 
soprattutto I automobile 
prodotto massificalo e deci 
so ad abbandonare leu 
chetta di «tecnologia matu 
ra» 

Solo due anni la sembra 
va imminente il giorno in 
cui avremo posteggiato sot 
to casa la nostra utilitaria 
latta di plastica e mossa da 
un motore di ceramica Poi 
ci si è accorti che lorse non 
era proprio cosi La sostitu 
zione del veethio «lamieri 
noi si è rivelala molto più 
difficile del previsto < Costa 
troppo il problema è tutto li 

sostiene Jean Cusset ma 
nager della Peugeot Per 
realizzare pezzi di plastica o 
di ceramica da inserire in 
un motore occorrono anco 
ra troppi interventi manuali 
e questo alza t prezzi alle 
stelle» 

Queslo può essere vero 
per la plastica E per i ceri 
mici? Il problema chiave 
per lo sviluppo di questi ma 
lenali sostiene il professor 
Claudio Battislom coordi 
natore del programma 

Nuovi materiali del d i r 
è nella tecnologia di prò 
cesso cioè nella prepara 
zione delle polveri dei ma 
renali di partenza E oggi 
e e una dilficolla notevole 
soprattutto in Italia a realiz 
zarle Finora i prodotti cera 
mici hanno dimostrato una 

certa fragilità dovuta prò 
prio alla prepara?ione delle 
polveri e alla loro sintetizza 
zione» 

Eppure in un domani 
neppure troppo lontano la 
risposta potrebbe essere 
proprio in queste nuove 
creature di alchimisti che 
fanno parlare di nuo\a 
era perche hanno un vin 
taccio su tutti gli altri mite 
riali a cui siamo abituati 
possono essere compatta 
ti» progettati e costruiti co 
me un sistema con un note 
vole risparmio di ttmpo e di 
procedure Un esempio' Il 

Il disegno di GtovMi» Ugolini» 
tratto da «Macchina per cirri» 
di A Castelli Ferrlerlpubblktt» 
nel testo di Ezio Mancini «Lì 
materia dell invenzione» 

limone di direzione del 
I Airbus A 310 costruito in 
Cfk une resina epoasidica 
rafforzata con fibre di car 
bonio Lo stesso timone pò 
leva essere realizzalo in al 
luminio con un vantaggio i 
pezzi non avrebbero dovu 
lo essere costruiti manual 
mente stendendo le fibre di 

carbonio dentro la resina 
Eppure alla fine il timone e 
costalo un buon 10% in me 
no nspetto allo stesso prò 
dotto realizzato in allumi 
nio Perché' Perché un ti 
mone in alluminio sarebbe 
stato costruito da 2 000 
pezzi singoli mentre per la 
stessa parte dell aereo in 

Cfk ne sono bastati 96 Pa 
radossi della produzione il 
costoso Cfk diventa più 
economico del prodotto a 
buon mercato 

Nonostante questi buoni 
precedenti la «plastica ar 
mata» entra a fatica nell au 
tomobile Qualche portello 
ne (quello della Fiat Uno 

Fire ) qualche mascheri 
na per I avantreno e niente 
più Ma I automobile e co 
munque sulla via del ripen 
samento complessivo af 
lerma Domenico Martora 
na segretario generale del 
Centro ricerche Fiat Or 
mai ti problema non e più 
quello di sostituire pezzi 

di automobile cambiando 
la lamiera con la nuova pia 
stica o I acciaio con la cera 
mica Probabilmente questa 
fase e già superata Ora si 
ripensa I automobile come 
sistema si organizzano prò 
getti che possano mettere 
insieme chimici trasforma 
tori progettisti Certo que 

sto porrà problemi di lin­
guaggi ma è la strada obbli­
gata» 

Il primo esempio di lavo 
ro in questa direzione è 
quello fatto da Ford e Gene 
ral Motors con il loroyeico 
10 Fiero un automobile 
da 80 100 000 esemplari 
con un rivestimento reali» 
zato Interamente in materia 
le plastico 

«Le industrie automobili 
stiche non saranno più me­
talmeccaniche ma mecca-
nochimichc» sostiene Filip­
po Rossi Ma aggiunge «Le 
prestazioni delle plastiche 
armate oggi sono comun­
que in genere inferiori a 
quelle dell acciaio il loro 
impiego sarà comunque li 
mitatoa Ma allora il vecchio 
acciaio ha un futuro' 

«Non quello vecchio ma 
quello nuovo I acciaio che 
sta evolvendosi nel labora 
tori europei americani e 
giapponesi - afferma Mar-
torana - t queslo ohe re­
sterà competitivo per pre 
stazioni e per prezzo» 

In attesa di un giudizio 
definitivo sulla plastica re­
sta da dire della ceramica 
In casa Fiat storcono il na 
so mostrano di non creder 
ci molto Eppure dall altra 
parte del mondo a Tokio si 
tracciano già le tappe per la 
realizzazione di motori Inte 
ramente o in gran parte co 
strutti con le nuove cerami 
che II professor Suzuki del 
Tokio Instltute ol Technolo­
gy, parla di tre fasi che per­
metteranno I affermazione 
di questa tecnologia Una 
prima lase prevede la co 
struzione di 3 milioni di ro 
ton da turbine per turbo­
compressori in ceramica in 
un secondo momento en 
treranno in produzione c« 
mere di precombustione 
(un milione circa) seguite 
subito dopo dalla realizza 
zione di un motore in grado 
di recuperare grazie a com 
ponenti ceramiche energia 
termica e di funzionare sen 
za nessun impianto di raf 
freddamene 

li luturo è giapponese? Il 
professor Modena respon 
sabile del progetto Nuovi 
materiali del Cnr non dice 
di no «In Italia la ricerca sui 
nuovi matenali è ancora ar 
retrata rispetto agli altri pae 
si europei per non parlare 
di Giappone e Usa» spiega 
11 motivo' «Gli altri paesi so 
no stati trascinati in questa 
avventura scientifica dall In 
dustria aerospaziale» Da 
noi Invece non e e neppu 
re traccia di un agenzia che 
promuova la presenza ita­
liana nello spazio Senza 
una politica della ncerca 
aggressiva ormai le rlcadu 
te tecnologiche sono un so­
gno 

A Lens di Arretri, sulla collina di Galileo 
m II viaggio t> comincialo 
molti anni fa I primi scienziati 
che hanno formulato il conto 
atta rovescia si fregiano ora 
del titolo di «padri fondatori» 
U microastronave si è ormai 
avventurata nel cuore della 
materia Come la spettacolare 
Enterprise affida le sue chan 
ce in parte alia tecnica e in 
parte ali intraprendenza urna 
m 

Scrutare gli astri per cerca 
re di capire il loro movimento 
misurarlo* metterlo In retazio 
ne con ti moto della terra era 
il lavoro di Galileo II grande 
«elencato aveva a dlsposizio 
ne un cannocchiale e una 
collina su cui passare notti in 
sonni a caccia di stelle Le 
aspettava a un teorico appun 
lamento sulle rotte della ma 
tematica e della geometria 
Gli scienziati di oggi che (or 
nano ad Arcetri hanno dalla 
loro (elettronica il laser il 
computer Scrutano la mate 
ria con fasci di luce più veloci 
di quelli naturali delle stelle 

II Leni il Laboratorio euro 
peo rtkapeliroscopla non li 
wanffe una nuovissima crea 
tura della Scienna e della (ec 
file* italiana Tanto nuova 

che già costituita e finanziata 
comincerà a operare il prossi 
mo anno Batte il ferro» della 
ncerca dove e caldo ossia nei 
campi fondamentali della fisi 
ca e della chimica (is ca su 
percondutton semicortdutlo 
ri superfici Si avvale di appa 
recchiature ali avanguard a 
che mette a disposa one di 
studiosi di mezza Curopa Le 
convenzioni già firmate con le 
Università di Firenze Bra 
diord Parigi Lille Bordeaux 
Madrid sono solo un lusm 
ghicro inizio 

In due anni a Firenze è sue 
cesso un vero miracolo il mi 
nislro della Pubblica Istruzio 
ne ha aperto i cort-MJ della 
borsa per 6 millajHWComij 
ne ha messo apposizione 
una sede (propriolra Arcetri 
in attesa di una collocazione 
più agevole nel polo sdentiti 
co di Sesto Fiorentino) la Re 
gione ha partecipato ali intesa 
generale 

Uomini e macchine Luo 
mo in questione è Salvatore 
Catìfano il deus ex machina 
del Laboratorio di s pei (roseo 
pia molecolare È tornato do 
pò una lunga esperienza a Pa 
rtgl a insegnare e a ricercare 

Università di Firenze Comune e Regione Toscana 
hanno messo qualche tempo fa il pr imo mattone 
alla sede provvisoria del Lens di Arcetri Per cinque 
anni sulla collina dove il grande scienziato passava 
notti insonni a caccia di stelle si farà ricerca di 
spettroscopia non lineare « La migliore in Europa -
dice Salvatore Califano - una ncerca libera Le 
apparecchiature sono uniche costosissime 

SUSANNA CRESSATI 

in Italia l na sedia personale 
e scitnlilica Qucst anno il 
congresso naz onale dei fisci 
si è tenuto a Napoli sua città 
d origine E stata un occasto 
ne per presentare questo 
gioiello «Le tecniche di 
spttroscopia non lineare sp e 
ga il professor Galliano sono 
determinanti in alcuni campi 
di ricerca esiremamenle at 
tuatt Laboratori piccoli ce nt 
sono tanti in Italia e in Europa 
E ce ne sono tanti anche in 
campo privato direttamente 
finalizzati alle applicazioni 
produttive Al Lens mettiamo 
a disposizione di siud osi di 
tutta Europa un complesso di 
apparecchiature costosissi 

me uniche organizzale m 
modo che ciascuno potrà or 
eanizzare la propria ricerca II 
neramente senza diretta fina 
lizzaziore Questa concentra 
zione di uomini e di mezzi ha 
già attirato I attenzione il 
gruppo nazionale di f sia teo­
rici della struttura della mate 
ria ad esempio ha chiesto 
1 associazione al Lens II labo 
ratorlo e concepito infatti in 
lermini d scambio tra teon 
ci" e «sperimentali" 

\ isto da vicino il laser è un 
fulmine controliato Percor 

re il buio della sala dove è 
montato silenziosamente sì 
sdoppia in colori puri sma 
gitanti Quasi un gioco Ma 

non lo è 
Cosa si potrà studiare al 

Lens di Arcetri' 
Le nuove spettroscopie 

dice il professor Califano un 
lizzano le caratteristiche pnn 
e pali delle sorgenti laser e 
cioè I alta intensità e la eoe 
renza della radiazione emes 
sa Sono stati cosi osservati 
nuovi processi di interazione 
che avvengono solo ad alte in 
lensita del campo elettroma 
gnet co e che prendono il no 
me di processi non lineari in 
quanto dipendono da poten 
ze superiori alla prima dell in 
tensità della radiazione ino 
dente sul materiale da esami 
nare Un enorme vantaggio 
delle sorgenti laser per le 
spettrograne non lineari è 
quello della brevissima durata 
degli impulsi-

Quanto sono veloci' «Ne 
realizziamo alcuni a una velo 
cita quasi incomprens bile a 
livello di femtosecondi Un 
femiosecondo è equivalen 

te a dieci secondi alla potenza 
di 15* 

L applicazione prima spie 
ga il professor Cali (ano trai 
tandosi di un istituto universi 
tario a carattere di ricerca pu 

ra e quella teorica si ottengo 
no informazioni specifiche 
sulla dinamica dei processi fi 
sic sui tempi di rilassamento 
delle eccitazioni elementari 
sulla evoluzione temporale e 
termica delle fasi condensate 
sulle forze intermolecolari dei 
liquidi e dei solidi sui processi 
fotochimici ad alte energie di 
(otoeccitazione In campo 
tecnologico queste ncerche 
possono fruttare applicazioni 
per la generazione di armoni 
che i processi di trattamento 
termico localizzato di mate 
rial) dispositivi ottici non li 
nean processi fotochimici se­
lettivi separazioni isotopiche 
In campò pratico ci sono le 
applicazioni diagnostiche e 
analitiche I analisi a istanza di 
inquinanti dell atmosfera e 
della superficie manna dei 
dumi industriali Un campo 
Sterminato e quello delle ap 
plicazion i campo biologico 
e biomedico» 

Un esempio il raggio laser 
può entrare nella struttura del 
sangue delle proteine detlat 
tìvilà biologica del corpo e 
nella fotosistesi della cloro 
lilla 

Al museo di scienza naturale di Firenze 

Tra pendoli e astrolabi 
spunta il computer 

DANIELE PUGLIESE 

a riRLNZC Fra qualche ari 
no catalogherà anche se stes 
so Intanto il computer ha fat 
to i! suo ingresso at Museo di 
stona della scienza di Firenze 
t istiluz one che conserva ca 
nocchiali pendoli barometri 
astrolabi e quadranti gli stru 
menti che hanno dato il via a 
partire dal 600 alla scienza 
moderna Insomma i prototipi 
che uscirono dalle botteghe 
artigiane della Firenze rinasci 
mentale su commissione di 
uomini come Gal leo Galilei 
Evangelista Torr celli Alfonso 
(Sorelli 

La Regione Toscana ha fi 
nanzialo un progetto di cala 
legazione computerizzata di 
lutti gli strumenti scientifici 
conservali in Toscana II sisle 
ma è stalo messo a punto dal 
la Mnemo Computers di Fi 
renze che si e servita di har 
dware Microvax Digital e di 

un programma Isis realizzato 
dailUnesco per la gestione 
dei grandi archivi di beni cui 
turali 

Oltre at Museo di storia del 
la scienza il progetto coinvol 
gè già altre due istituzioni to 
scane che conservano rarità 
scientifiche I istituto tecnico 
per geometri Salvemini che 
possiede una delle più ricche 
collezioni in questo settore e 
Il Museo Stibberl specializza 
to in armature armi da taglio 
e da fuoco alcune delle quali 
purtroppo con lo sviluppo 
della scienza hanno parec 
chio m comune. 

Le schede sono state orga 
nizzate in modo da poter co 
mumeare infuturo con archi 
vi computerizzati di altre Isti 
luzlom scientifiche Italiane e 
straniere 

Le vie d accesso alle Inlor 

mazioni sono tantissime I in 
ventore dello strumento o 
t anno di costruzione la sua 
collocazione ali interno di un 
museo o il materiale con cui è 
slato costruito le dimensioni 
0 il compilatore della scheda 
E presto le informazioni sn 
ranno corredale di immagini 
digitalizzate che assoceranno 
la (olografia di ogni strumento 
alle Informazioni che lo ri 
guardano 

Per il momento immagini e 
notizie compaiono su una vi' 
deocassetta che costituisce 
1 approccio didattico sigli 
strumenti scientifici messo a 
punto dall Associazione mie-
raccademica che numsoe le 
tre istituzioni museali toscane 

La Regione Toscana, colla 
leralmenie al catalogo com 
puterizzato ha organine» un 
corso di introduzione a! re 
stauro e alla catalogaiKa» de. 
gli strumenti scientifici 

18 l'Unità 
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